
C
amilleri,sefossesufficien-

te il «torna a casa Lassie»

per riconquistare milioni

dielettori,edevitarediap-

parire unpartito acchiappafarfalle,

il Pd l’avrebbe già fatto. Prodi pen-

sa aunpartito di 20 «uomini forti»,

altrettanti segretari regionali eletti

conleprimarie,conun’ossaturana-

zionale e «federale». Alfredo Rei-

chlin, suquestogiornale, hascritto:

«Chedevesuccedereperchélasini-

stra invece di partire da questo in-

sopportabileparlarediséedeisuoi

organigrammi si decida a tentare

una nuova analisi della realtà?».

Non sono domandine. Lei non è

iscritto al Pd, ma fu iscritto al PCI,

trisavolo di questo Pd. E si fa un

gran parlare del Pd del futuro. C’è

chipensaaun«papastraniero».Ca-

milleri, il suo era il «partito degli

operai e dei braccianti». Ma oggi?

PrimachealPapa,pensereiaiparroc-

chiani. Ma questo punto ci assale lo

smarrimento. Che fare? A esempio:

meno comparsate tv e più rapporti

con la gente. Le nuove analisi richie-

dono un’immensa capacità di ascol-

to, visti i tumultuosi cambiamenti in

Italia : e i dirigenti Pd in tv riescono a

farsi vedere,manona sentire quello

che pensano gli spettatori. A esem-

pio: riaprire le sezioni sul tantomitiz-

zato«territorio».Perchéiparrocchia-

ni, senza la parrocchia, non si sono

mai visti. O no?

Caro Lodato, non mi piace dare con-
sigli non richiesti che in genere sono
male accetti. Oltretutto, come lei ri-
corda, non ho la tessera del Pd e
quindi non ho nemmeno voce in ca-
pitolo. Mi limiterò a dire come vedo
al momento la situazione di questo
partito. I ballottaggi di domenica

scorsa hanno dimostrato che il Pd
continua a perdere voti, è un’emorra-
gia che va arrestata pena la morte
per dissanguamento. Attualmente il
Pd è come una balena spiaggiata, at-
torno ad essa si agitano soccorritori
improvvisati nella speranza di man-
tenerla in vita intanto che si trovi un
modo per rimandarla a nuotare in
mare aperto. Senonchè succede che
i soccorritori hanno idee diverse e
confuse su come farla sopravvivere
e perdono tempo tra loro discuten-
do e litigando, mentre l’animale sem-
pre più s’avvicina al punto di non ri-
torno. I soccorritori si rendono con-
to che hanno a disposizione ore e mi-
nuti e non mesi o anni? Si rendono
conto della gravità dello stato del-
l’animale morente? Si rendono con-
to che hanno già lasciato morire di-
verse balene sulla stessa spiaggia?
Se non se ne rendono conto, vanno
immediatamente allontanati perché
creano solo confusione. Ma se se ne
rendono conto però non sanno che
fare, non hanno un progetto,
un’idea risolutiva, vanno allontanati
lo stesso perché sono inutili. Fuor di
metafora: il popolo delle primarie, è
contento di come stanno andando le
cose? Se lo è, aiuti i suoi eletti con
una mobilitazione quotidiana, in-
stancabile, totale, per la riconquista
del territorio. Che è la prima cosa da
fare. Se non lo è, si mobiliti adesso
per un cambio immediato della guar-
dia. Occorrono strategie nuove, co-
r a g g i o s e , v e r a m e n t e
“rivoluzionarie”, che rimettano il Pd
in assetto di combattimento. Quella
di Prodi è una, che ne vengano altre.
La situazione, è bene ripeterlo, è as-
sai grave. Se nel 2013 si realizzerà il
sogno di Calderoli (Berlusconi al
Quirinale e un leghista premier), la
colpa del declassamento dell’Italia a
paesuccio sudamericano in balia di
un capataz e dei suoi accoliti, sarà
stata anche e soprattutto dell’opposi-
zione che non ha saputo, per igna-
via, miopia, incapacità, o quello che
volete, evitare questo obbrobrio ter-
minale.❖

Massimo D’Alema invita il
Pd a non dividersi anche sul piano
delle Fondazioni e anzi esorta a
creare grazie ad esse «comuni sedi
di riflessione». La cosa, tra i mem-
bri della Direzione, non passa inos-
servata. Anche perché D’Alema si
dice «disponibile, come presiden-
te di Italianieuropei, a fare passi
importanti per mettere a disposi-
zione luoghi di confronto comu-
ni». «È una bella notizia», esclama
Rosy Bindi. E qualcuno ci vede ad-
dirittura la disponibilità a scioglie-
re Italianieuropei. Ma tra la mino-
ranza di Area democratica c’è an-
che chi ha il sospetto che si tratti di
una mossa per arginare Walter Vel-
troni, che sta per varare la fonda-

zione Democratica (probabilmen-
te l’inaugurazione sarà dopo il con-
vegno di cortona di inizio mag-
gio).

D’Alema ha preso spunto dall’in-
vito fatto da Pier Luigi Bersani nel-
la relazione iniziale di coinvolgere
le diverse fondazioni del partito
nell’elaborazione del cosiddetto
«progetto per l’Italia», con Gianni
Cuperlo a coordinare il lavoro. Per
offrire «un profilo più unitario e
più coeso di questo partito al Pae-
se», ha detto il presidente di Italia-
nieuropei, tutti dovrebbero com-
piere dei passi che vadano verso
l’unità dei centri studi: «Se ci sepa-
riamo lì è ancora più grave».❖
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